
Discorsi, crimini d’odio
e radicalismi: prevenirli
con Carcere e Territorio

/ A fine gennaio si sono svolti a
Brescia due Capacity Building
Workshopaventisullaprevenzio-
ne dei discorsi e dei crimini d’o-
dio e sulla prevenzione dei radi-
calismi in senso ampio. I due in-
contri, organizzati dall’Associa-
zione Carcere e Territorio per il
progetto europeo «Partes - Parti-
cipatory approach to protecting
placesofworship»hannovistola
partecipazioneattivadi50perso-
ne.Ilprimoappuntamento,rivol-
toareferentireligiosi,realtàchea
Bresciaoperanonell’ambitodel-
la marginalità, delle migrazioni,
dell’accoglienzaeallaPoliziaLo-
cale, ha affrontato le difficoltà
che la società multiculturale
odierna si trova a gestire, spesso
senza mezzi adeguati.

Punto di partenza delle rifles-
sioni sono stati i dati offerti dal
Rapporto 2024 sull’intolleranza
e la discriminazione contro i cri-
stiani in Europa - Oidac Europe:

2.444 crimini d’odio anticristiani
documentati dalla polizia e dalla
società civile in 35 Paesi europei
nel2023, tracui232 attacchiper-
sonali contro i cristiani, come
molestie,minacceeviolenzafisi-
ca. Circa 9.000 crimini contro le
comunità ebraiche e 6.000 con-
tro quelle musulmane sono stati
segnalati dai governi europei al-
l’Odihr/Osce nel 2023. Tali nu-
meri sono stati rafforzati dalla
mappatura del consorzio Partes
che, in due anni di
progetto,haanaliz-
zato 380 casi di at-
tacchi violenti ai
luoghi di culto riu-
sciti, 16 attacchi
sventati, 111 crimi-
nid'odioe11attac-
chi informatici a luoghi di culto.
Dopo aver affrontato i temi in
questionedaunpuntodivistaac-
cademicograzieaicontributidel-
la prof. Barbara Bello (UniTus),
del prof. Carlo Alberto Romano
(UniBs) e della dottoressa Luisa
Ravagnani (UniBs e garante dei
detenutidi Brescia) si è dato am-
pio spazio alle buone prassi na-
zionalieeuropee,comeilproget-
to Kutub Hurra, presentato dal
garante di Padova Antonio Bin-
coletto, attivo presso il carcere di
Padova(iniziativagrazieallaqua-

le i detenuti arabofoni reclusi in
quell’istituto possono leggere li-
briinlinguaepartecipareagrup-
pidiletturamisti,voltiamigliora-
relaconoscenzareciprocadicul-
tureereligionidifferenti,costret-
teaconvivereinangustispazico-
mequelliadisposizioneincarce-
re)eilprogettoportogheseditra-
duzione delle iscrizioni in arabo,
presenti nella moschea di Lisbo-
na, presentato dalla ricercatrice
diIPSElzaVeldhuizen–Innovati-
ve Prison System (Lisbona).

Particolarmente utile è stata
anche la relazione del questore
Eugenio Spina che ha offerto un
efficace focus sulle strategie di
prevenzione del terrorismo da
parte del sistema di intelligence
delle forze dell’ordine. Il secon-
do evento, rivolto alle forze del-
l’ordine,havisto la partecipazio-
nediPolizia,GuardiadiFinanza,

Penitenziaria e Ca-
rabinieri e ha af-
frontato il contra-
sto ad atti di estre-
mismo violento
contro i luoghi di
culto, e strategie di
sicurezza parteci-

patagrazie a esperienze di dialo-
go interistituzionale. Particolare
rilievohannoassuntol’inquadra-
mento geopolitico proposto dal
comandante Daniele Panebian-
co,capodiStato Maggioredell’I-
talian Joint Force Headquarters,
la dissertazione proposta del vi-
cequestoreMauroCastiellointe-
madiprotezionedeiluoghisensi-
bilielarelazionedelComandan-
te di Polizia Penitenziaria Vito
Somma sulla gestione multicul-
turale delle condizioni privative
della libertà. //

IL PUNTO

N
oi cerchiamo per trovare, ma
troviamo per cercare ancora,
diceva S. Agostino. La ricerca
può avvenire in diversi ambiti e

a diversi livelli. Chi non trova tutto e subito
ciò che vuole sapere o avere, può chiudersi
nell’indifferenza o nello scetticismo, o
seguire cattive compagnie, bande più o
meno armate, o un cupo isolamento sociale
volontario (hikikomori).

Nel 2010 Armando Matteo, prima
d’iniziare il suo libro intitolato «La prima
generazione incredula», aveva premesso
una frase in cui Claudio Magris affermava
che il progressivo venir meno della pratica e
della cultura cristiana e cattolica
rappresenta una grave
mutilazione per tutti, credenti e
non credenti, perché quella
cultura cristiana è una delle
grandi drammatiche sintassi che
permettono di leggere, ordinare e
rappresentare il mondo, di dirne il
senso e i valori, di orientarsi nel feroce e
insidioso garbuglio del vivere». Il comune
riferimento a un Dio è stato a lungo, e in
certi Paesi è ancora, condizione necessaria
per avere leggi comuni e cittadini fedeli. Nel
mondo ci sono però diversi nomi di Dio, e
diverse leggi e modi di stabilire relazioni
con lui. Basti pensare alle guerre di
religione, dove non era stato ancora
ascoltato il monito di Gesù che chiedeva di
dare a Cesare (cioè allo Stato) quello che è
di Cesare e a Dio quello che è di Dio. Nei
giorni scorsi giovani musulmani hanno
compiuto atti di terrorismo in Germania, in
campagna elettorale, fomentando odio per
l’islam. Se la religiosità è apertura ad una
domanda sulla totalità dell’essere e sul suo
significato, la religione è invece fatto
storico, e ha funzione di mediazione
sacrificale e sacerdotale nel dialogo fra Dio

e l’uomo. Tutte le scienze dell’uomo
cercano di cogliere da diversi punti di vista
la complessità del «fatto religioso». La
riflessione pedagogica, in particolare, nei
Paesi in cui ci sia democrazia e rispetto
della laicità e dei diritti umani, come nella
nostra Costituzione, ne denuncia le
degenerazioni del proselitismo e del
fanatismo, e ne valorizza l’energia vitale,
che opera in gran parte per la liberazione
dell’uomo, la promozione del dialogo tra le
culture, della solidarietà e dello sviluppo dei
popoli, per la pace. La fede è una risposta
inviolabilmente personale a un appello che
può essere avvertito o meno.

Se la religiosità è educabile, la
religione insegnabile, la fede non
è né educabile né insegnabile,
ma è testimoniabile, come del
resto la luminosa probità di chi
sappia rendere ragione della
speranza che vive. É noto che il
«ciclone Trump» insediatosi alla

Casa Bianca, ha interpretato la deviazione
della pallottola che doveva colpirlo in
campagna elettorale come un intervento
diretto di Dio, per assicurare a lui la
possibilità di rendere grande l’America.
Eletto da Dio, eletto dal popolo e
circondato dai più ricchi della terra, Trump
si sente e si comporta come libero dalle
leggi. Con il suo antagonista Putin, che ha il
sostegno di Kiril, patriarca ortodosso di
tutte le Russie, ha innescato una lotta
contro la Corte Penale Internazionale,
l’Onu e il sistema multilaterale
democratico. Gli americani e i russi che ci
hanno liberati dal nazismo ora contestano
le istituzioni che hanno voluto e invitano gli
europei a votare per partiti filonazisti (Gott
mit uns). Il Dio di Gesù Cristo si chiama
Padre nostro, di tutti, non solo degli Stati e
degli uomini più forti.

Luciano Corradini

/ L’Accreditamento Erasmus+ è
la porta di accesso a progetti di
mobilitàinternazionaleperalun-
nie personaledellascuola,finan-
ziati nell’ottica di una strategia di
lungo termine.

L’Istituto Primo Levi di Sarez-
zo, grazie al lavoro del gruppo di
internazionalizzazione (docenti
SaraGussarini,RobertaPrandini,
Elena Valenti, Francesca Zanotti
e Paola Zanotti, col supporto del-
la dirigente Ersilia Conte), ha ap-
pena ottenuto l’accreditamento
Erasmus+ per il periodo
2025-2027.

Questo prestigioso riconosci-
mento, conferito con massimo
punteggio dall’Ue, consente alla
scuola di partecipare a una serie
di progetti educativi e di scambio
dibuoneprassiinEuropa,offren-
doesperienzeformativedialtissi-
mo valore e ampliando le oppor-
tunitàdiapprendimentointerna-
zionale per la comunità scolasti-
ca.

Avrà accesso a finanziamenti e
risorse che, attraverso la realizza-
zione di progetti di mobilità per
alunni e staff, favorirà l'arricchi-
mentodicompetenzeintercultu-
rali, linguistiche e professionali.
Studentiedocentiavrannolapos-
sibilità di partecipare a percorsi
di mobilità internazionale in
scuole partner ed enti di forma-
zioneindiversiPaesieuropei.Do-
po un’attenta analisi dei bisogni
delterritorioedellascuola,siède-

cisodiconcentrarsisuobiettivile-
gati al benessere relazionale, con
sestessieconglialtri,allasosteni-
bilitàeaunadidatticainnovativa.

I progetti. Nei prossimi mesi sa-
ranno avviati i primi progetti di
mobilità. Gli studenti vivranno
esperienze di apprendimento al-
l’estero, sia individuali che di
gruppo, migliorando le proprie
competenzelinguisticheeavvici-
nandosi a nuove realtà culturali.
Gli scambi saranno inoltre volti a
promuoverel’inclusivitàeildialo-
go tra giovani provenienti da
background diversi, favorendo
comprensionereciprocaecresci-
ta sociale.

Anche lo staff dell’Istituto sarà
coinvolto,partecipandoacorsidi
formazione professionale in Eu-
ropa e a percorsi di job-shado-
wing (osservazione e affianca-
mentoinscuoleestere),perperfe-
zionare e arricchire le proprie
competenzedidatticheemetodo-
logicheeperaggiornarsisullemi-
gliori pratiche educative a livello
internazionale. L’istituto è entu-
siasta di poter coinvolgere la co-
munità scolastica arricchendone
ilpercorsoeducativoeavvicinan-
do ancora di più la scuola a una
dimensione internazionale. //
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Americani e russi
che ci liberarono,
ora contestano
le istituzioni da
loro stessi volute

Un ordine mondiale messo in crisi da leader che si ritengono al di sopra delle leggi

RELIGIONE, FEDE E DIRITTI UMANI:
BUSSOLE DEL DOPOGUERRA A RISCHIO

Nel 2023 in 35 Paesi
europei ci sono stati
17mila crimini d’odio
contro cristiani,
ebrei e musulmani

Programma Erasmus+
Al Levi di Sarezzo
nuove opportunità
per studenti e docenti

Formazione continua. È quella garantita, in un’ottica di internazionalizzazione, anche al personale del Primo Levi

Internazionalità

Anna Tomasoni

L’istituto trumplino ha
ottenuto l’accreditamento
per il periodo 2025-2027
Porte aperte sull’Europa

Fabulous five. Le docenti del gruppo di internazionalizzazione L’istituto. La sede del Primo Levi a Sarezzo

Progetto Partes

Due gli incontri
formativi rivolti
a referenti religiosi
e forze dell’ordine
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